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NASCE OGGI L’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO “NON SEI SOLA. USCIRE DAL 

SILENZIO – CONTRO LA VIOLENZA”. 

Oggi 8 marzo 2010, sì è costituita l’associazione di volontariato “Non sei sola. Uscire dal 
Silenzio – Contro la Violenza”. 

L’associazione è nata dall’esigenza, anche da parte delle Istituzioni, di dare una veste più 
formale ed organizzativa alle volontarie che da quasi un anno e mezzo sono impegnate nel 
Centro Antiviolenza di Biella.  

Le socie fondatrici sono infatti le donne che hanno promosso la costituzione 
dell’Associazione e che hanno contribuito all’elaborazione del progetto di costituzione del 
centro di ascolto per l’aiuto delle donne vittime di violenza di genere nel territorio della 
Provincia di Biella. Esse sono: Elisa Bellettato, Gianna Bertolino, Gabriella Braggion, 
Zoulikha Brahimi, Elena Carcu, Maria Rosa Di Vincenzo, Gabriella Gili, Chiara Meini, 
Ilaria Sala, Alberta Solerio, Nicoletta Verardo, Ornella Zecchini, Lucia Zorzi. 
 
L’associazione ha come scopo il raggiungimento di finalità di solidarietà sociale al fine di 
rimuovere ogni forma di violenza psicologica, fisica, sessuale ed economica alle donne e ai 
minori, all’interno e fuori della famiglia, approfondendo la ricerca, la riflessione, il dibattito, 
promuovendo e svolgendo la formazione, implementando e gestendo azioni/progetti e 
servizi. I principi guida dell’associazione si richiamano all’autodeterminazione delle donne e 
alla libertà e inviolabilità del corpo femminile.  
 
L’associazione, per conseguire tale scopo, si propone di proseguire nella collaborazione con 
il Centro Antiviolenza di Biella, ed in particolare nell’attività legata allo spazio di ascolto – 
sportello per contatti telefonici, colloqui individuali di accoglienza, informazioni legali di 
orientamento sui diritti della donna, elaborazioni di percorsi di aiuto, contatti con i servizi 
del territorio e sostegno psicologico, nella garanzia dell’anonimato, della segretezza e della 
gratuità del servizio, nei limiti previsti dalla Legge. L’attività dello spazio di ascolto è 
assunta da solo personale femminile con specifica preparazione sul tema della violenza e 
sulla metodologia dell’accoglienza, che si riconosce negli scopi e nelle finalità 
dell’associazione ed in particolare nella pratica della differenza di genere. 
 
Lo scopo dell’associazione però non si esaurisce nell’attività legata al centro di ascolto. 
Pensiamo infatti che contrastare la violenza e fare prevenzione significhi prima di tutto 
prendere coscienza che la violenza sulle donne non è un fatto privato ma un fatto di interesse 
pubblico, sociale e culturale; significa riconoscere che la violenza contro le donne non è una 
violenza neutra ma è una violenza di genere, che è rimasta a lungo invisibile perché spesso 
coincide con i valori dominanti, le tradizioni e le leggi, così da rendere il fenomeno un fatto 
naturale e comune.  
 
La prevenzione della violenza va quindi intesa anche e soprattutto come fenomeno culturale. 
Per questo riteniamo fondamentale l’organizzazione di eventi culturali non solo su questo 
tema, ma anche sul tema della storia e dell’identità di genere e delle pari opportunità, per 
offrire occasioni e strumenti che consentano di affrontare con consapevolezza e al di fuori da 
stereotipi il problema della violenza di genere. 
 

         La Presidente 
Avv. Ilaria Sala 


